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La folla di Mosca invade la 
Piazza Rossa 
sotto la neve 

Combattiva manifestazione a Cuba 

Quest'anno non si è svolta la parata militare 
, che avrà luogo il 9 maggio - Una dichiarazio­
ne della TASS contro le aggressioni imperia­
liste USA nei Caraibi, nel Vietnam e nel Congo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 1. 

Non so chi fosse, ieri mat-
ftina, sovietico o straniero, a 
dirmi sulla Piazza Rossa che 

I « un Primo Maggio senza pa­
rata militare è come una pri­
mavera senza sole»: il bello è 
che alle 10 della mattina di 
questo 1. maggio 1965, mentre 
l'amico esprimeva in modo co­
sì letterariamente compiuto la 

, sua delusione personale, nevi­
cava fitto sugli spettatori e i 
dimostranti, sulle bandiere, i 
fiori di carta e quelli veri, sui 
ragazzi in tenuta sportiva e sui 
turisti stranieri annichiliti (so­
prattutto gli italiani) dall'im­
provviso abbassamento di tem­
peratura. 

Ma la festa del Primo Mag­
gio a Mosca è una sorta di 
macchina che nemmeno le av­
versità atmosferiche possono 
fermare una volta che il mec­
canismo si è messo in movi­
mento. Non c'era parata mi­
litare, che di solito costituisce 
il clou della mattinata e che 
quest'anno è rinviata al 9 mag­
gio, ventesimo anniversario 
della vittoria sulla Germania 
nazista, e non c'è stato di con­
seguenza il discorso del mini­
stro della difesa né di qual­
siasi altra personalità militare 
o civile. In compenso ha avuto 
uno sviluppo maggiore la di­
mostrazione'popolare vera e 
propria all'insegna delle più re­
centi conquiste della scienza e 
della tecnica sovietiche, delle 
parole d'ordine di internaziona­
lismo proletario, di solidarietà 
con il popolo vietnamita e con 
tutti i movimenti di liberazio­
ne nazionale, per l'unità e la 
compattezza del campo socia­
lista e del movimento comuni­
sta mondiale. 

Alle 10 in punto, sul mauso­
leo di Lenin sono comparsi i 
dirigenti sovietici: ti primo se­
gretario del PCUS Breznev, il 
presidente del Consiglio dei 
ministri Kossyghin, i membri 
del Praesidium del PCUS Su-
slov, Voronof, Masurov, Pod-
gorni, Polianski e altri. 

Allo stesso momento è scat­
tata la dimostrazione aperta 
dai ginnasti dei vari club spor­
tivi della capitale, con alla te­
sta le medaglie d'oro e d'ar­
gento delle ultime Olimpiadi di 
Tokio. Nella grande piazza per 
un po' trasformata in un gran­
de stadio, impeccabili forma­
zioni femminili eseguono movi­
menti di ginnastica artistica 
con fuscelli di fiori finti. veli di 
organza colorata, che portano 
una fulminea primavera nel 
nevischio accecante. 

Poi lo stadio si trasforma in 
palcoscenico: irrompono sette­
cento giovani e ragazze nei co­
stumi nazionali delle quindici 
repubbliche dell'URSS a intrec­
ciare altrettante danze popo­
lari. Si direbbe che il famoso 
coreografo Moisseiev è riuscito 
nella miracolosa moltiplicazio­
ne per cento del suo straor­
dinario complesso tanto queste 
danze sono eseguite con la 
stessa arte raffinata e pro­
fonda. 

Sin qui sono stati i giovani 
ad occupare la scena. Ora è la 

Novotny 

e Gomulka 

parlano ai 

lavoratori di 

Praga e Varsavia 
PRAGA. 2 

In tutte le capitali dot paesi 
europei del campo socialista si 
sono svolte nella giornata del 
Primo Maggio parate e manife­
stazioni popolari. 

A Praga, davanti a mezzo mi­
lione di persone, il presidente ce­
coslovacco Novotny ha duramen­
te attaccato gli Stati Uniti accu­
sandoli per le aggressioni com­
piute nel Vietnam e a Santo Do­
mingo Novotny ha anche denun 
ciato il revanscismo tedesco 

Anche a Varsavia, il leader co-
munita polacco Wlariislaw Go­
mulka ha protestato, parlando di 
fronte a oltre centomila persone, 
contro l'aggressione imperialista 
americana nel Vietnam e contro 
il bn.talc intervento degli Stati 
t'ruti nella Rep :bclica domini-

volta della folla di Mosca, dei 
rappresentanti dei venti settori 
amministrativi della capitale, 
delle fabbriche e degli uffici. 
Avanzano preceduti da centi­
naia di bandiere rosse, canta­
no, agitano berretti e fiori, por­
tano le insegne dei loro succes­
si nella realizzazione del Pia­
no, la interpretazione visiva 
del progresso economico e tec­
nico in decine di carri allego­
rici. 

Altre decine di strisce, di 
scritte, di cartelli chiedono la 
evacuazione delle truppe ame­
ricane dal Vietnam del Sud, la 
fine dei bombardamenti contro 
la Repubblica democratica del 
Vietnam, delle ingerenze stra­
niere nel Congo, la cessazione/ 
delle provocazioni americane 
contro Cuba e gli altri paesi 
dell'America Latina. 

A questo proposito ricordia­
mo che proprio ieri l'agenzia 
sovietica Tass ha pubblicato 
una dichiarazione ufficiale di 
condanna dell'intervento arma­
to americano sul territorio del­
la Repubblica Dominicana. 
« L'intervento americano — è 
detto nella dichiarazione — è 
stato giustificato, come face­
vano in passato i colonialisti, 
con la necessità di garantire la 
sicurezza dei cittadini ameri­
cani residenti nella Repubblica 
Dominicana. Tuttavia è evi­
dente che lo sbarco della fan­
teria di marina americana non 
è nient'altro che un atto di 
aperta aggressione contro il po­
polo di questo piccolo paese, 
una grossolana ingerenza nei 
suoi affari interni, un nuovo 
tentativo di conservare al po­
tere le forze reazionarie gradi­
te agli Stati Uniti, un regime 
di dittatura antipopolare ». 

' La nota continua denuncian­
do ti ruolo di schermo dell'or­
ganizzazione degli Stati ame­
ricani (OSA) che gli Stati Uni­
ti vorrebbero ancora sfruttare 
per coprire la loro aggressione 
contro la Repubblica Dominica­
na. malgrado le voci di prote­
sta che partono oggi dalla stes­
sa organizzazione. Viene rile­
vato inoltre che gli Stati Uniti 
stanno pericolosamente insi­
stendo nella loro politica fon­
data sull'arbitrio e che questa 
politica ha i suoi esempi più 
clamorosi e gravi nel Vietnam 
del Sud, nei bombardamenti 
contro la Repubblica democra­
tica vietnamita e il Laos, nel­
l'intervento nel Congo e nella 
Repubblica Dominicana ». 

Per impedire l'accendersi di 
un nuovo e pericoloso focolaio 
di guerra, conclude la dichia­
razione sovietica, il rappresen­
tante dell'URSS alle Nazioni 
Unite è stato incaricato di chie­
dere la convocazione urgente 
del Consiglio di sicurezza e in 
quella sede di esaminare il pro­
blema del nuovo intervento mi­
litare americano in un paese 
dell'America Latina. 

Ma ritorniamo alla manife­
stazione. Alle II centinaia di 
migliaia di moscoviti sono già 
passati sotto il mausoleo di 
Lenin e altre decine di migliaia 
premono intorno al Maneggio. 
nella eia Gorki e nella pro­
spettica Karl Marx per affret­
tare il loro turno. 

Davanti ai cosmonauti rag­
gruppati ai piedi del mausoleo 
passa un divertente carro alle­
gorico sormontato da un gran­
de missile argenteo che spriz­
za fiamme dal suo razzo po­
steriore. mentre all'altezza del­
l'ultimo stadio rolteggia con re 
golarità il manichino sospeso 
di un cosmonauta: è l'omaggio 
dei moscoviti alla recente im 
presa di Leonov. E Leonov ri­
conoscente si sbraccia per ap 
provare quella rappresentazto 
ne ingenua, ma assai efficace 
dei primi passi compiuti dal 
l'uomo nel vuoto cosmico. 

Sul finire della sfilata la ne­
vicata rallenta per cessare 
completamente verso mezzo 
giorno. Più tardi verrà anche 
un po' di sole, mentre te stra 
de del centro chiuse al traffx 
co automobilistico sono invase 
da una fiumana di folla che as 
siste a spettacoli di danze e 
canzoni su palcoscenici di for­
tuna. che balla sull'asfalto an 
coro umido e che continua a 
far festa sino a tarda notte 
nella città illuminata di mi­
gliaia di lampadine colorate. 

Augusto Pancaldì 

MOSCA — Un'Immagine della parata del Primo Maggio sulla piazza Rossa 
(Telefoto AP - l'« Unità ») 

I lavoratori disobbediscono alla 

direzione di destra dei sindacati 

Germania ovest: 
comizi per la libertà 

del popolo vietnamita 
La polizia aggredisce i dimostranti a Berlino ovest e ad 
Amburgo - Grande manifestazione a Berlino democratica 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 2. 

Il 1" Maggio 1965 è stato ca­
ratterizzato in numerose città 
della Germania Occidentale da 
possenti manifestazioni di lot­
ta alle quali da anni non si 
era più avuto occasione di as­
sistere. E ciò proprio mentre 
alla vigilia la Welt, autorevole 
quotidiano padronale di Am­
burgo. aveva teorizzato su una 
presunta trasformazione della 
festa internazionale del lavoro 
da < dimostrazioni di protesta 
sociale contro i peccati del 
mondo capitalista» in giornata 
di e gioiose gite collettive di 
primavera ». 

Indubbiamente il cronista ha 
avuto modo di sbizzarrirsi sul­
le statistiche delle macchine 
che hanno affollato le autostra­
de. sul consistente numero di 
incidenti e sulla quantità di 
birra e salsiccioti consumati 
all'aperto sotto un caldo sole 
primaverile, giunto a rallegra­
re propro il Primo Maggio do­
po lunghe giornate di pioggia. 

Lo stesso cronista ha dovuto 
però registrare la partecipa­
zione di 50.000 persone alla 
dimostrazione di Monaco di 
Baviera, di 60.000 a quello di 
Dusseldorf e di Bochum, di 
12.000 a quello di Francoforte 
sul Meno e così via per cen­
tinaia di altre località.. Solo 
in Baviera le manifestazioni so­
no state 350. 

Ma più ancora che le cifre 
dei dimostranti, motivo di me­
ditazione e di soddisfazione so­
no state le parole d'ordine sot­
to le quali le manifestazioni 
si sono svolte. Il gruppo diri­
gente di destra dei sindacati 
invano ha cercato di restrin­
gere la tematica a problemi 
settoriali e di categoria o al 
massimo ai problemi dello svi­
luppo economico del paese e 
dei vantaggi che ne dovranno 
derivare per i lavoratori. Con 
molta più sensibilità, manife­
stanti e sindacalisti di sinistra 
hanno legato queste questioni 
ai temi più generali della di­
fesa della pace e della demo­
crazia. E* stato cosi che molte 

Primo Maggio in Algeria 

Ben Bello e Thomas Kanza 
alla sfilata d'Algeri 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 2 

Tutti i primati delle manifesta­
zioni di massa in Algeria sono 
battuti dal corteo del Primo mag­
gio. che è sfilato per due ore e 
mezzo fui ormonale percorso 
della otta Dono il gruppo COTI 
prendente Mii •<-tn e dirigenti del 
FLN. con alla tc.Ma Ben Bella 
che aveva alla sua destra Tho 
mas Kanza. Miniera degli E.-le 
ri del go\emo n\ oluzior.ano nel 
Congo. venivano operai, donne. 
ospedalieri, intellettuali, studenti. 
un'immagine completa della Na­
zione. unita in una gioiosa manife­
stazione di vittoria. di un colore 
e di una vivacità qua'e è diffi­
cile immaginare in Europa nep­
pure a Napoli. Hanno parlato al­
l'immensa folla il segretario ge­
nerale dcll'LGTA. Oumezianc. e 
Ben Bella. 

Ben Bella ria tramato un bi­
lancio del!e realizzazioni sonali 
dal primo mangio scorso ad oc-
ri. ed ha lanciato un appello 
per uno sviluppo rumo rieil'Ti 
dustna. fondato non p:u soitan.o 
sull'iniziativa ed autonomia del 
lo Stato, ma sulla moltiplicazio­
ne di piccole imprese locali per 
soddisfare i bisogni delle piccole 
citta e delle zone agrico'e 

Ben Bella ha sciolto anche i! 
riserbo dall'Algeria sulla questio­
ne della Faltitrina sollevata mi 

mondo e In Algeria dai noti di­
scorsi di Burghiba. < Israele — 
ha detto Ben Bella — rappre­
senta per gli arabi ciò che l'A­
frica del Sud rappresenta per gli 
africani. Ebbene, Israele spari­
rà come l'Africa del Sud. Sono 
convinto per parte mia che la 
guerra, il conflitto armato non 
è indispensabile: lo dico molto 
francamente perchè non vi sia 
no equivoci. Se per disgrazia. 
<e per caso, l'imperialismo si 
ostinasse ad imporri tale scel'a 
ossia la guerra, noi la faremo 
Il ciomo in cui gli arabi «• UT 
ranno realmente, essi ir.dividjc 
ranno il loro nemico che non e 
soltanto Israee perchè dietro 
Israele vi sono ancora molti. 

moltissimi nemici. Il nemico è 
l'imperialismo, fi giorno in cui 
gli arabi si uniranno, il ciomo 
m cui comprenderanno che hi 
sogna combattere innanzitutto 
l'impenalismo. ed in modo con 
seguente, non so!o con le pirole 
ma con dei fatti, allora Israele 
non e s t e r a più >. 

Ben Bella ha confermato la pò 
<izinne dell'Algeria per il Congo. 
le colonie portoghesi, il Vietnam 
posifione di appoggio a tutte le 
forze che in questi territori «i 
battono contro il colonialismo e 
l'impen.i'.Krpo 

dimostrazioni si sono trasfor­
mate in proteste contro le leg­
gi eccezionali preparate dal 
Governo, contro il riarmo ato­
mico di Bonn e per la cessa­
zione dell'aggressione ameri­
cana nel Viet Nam. Gli stri­
scioni con parole d'ordine su 
questi argomenti non si con­
tavano e molti oratori vi han­
no fatto riferimento. 

A Berlino Ovest dove il co­
mitato per i festeggiamenti ave­
va proibito ogni cartello che 
facesse riferimento al Viet 
Nam. i e falchi ». organizza­
zione giovanile della sinistra 
socialdemocratica, in una let­
tera alla Presidenza della SPD 
avevano annunciato di rinun­
ziare a partecipare come orga­
nizzazione alla manifestazione 
davanti al Reichstag. Ciò non 
ha impedito che proprio mentre 
parlava il presidente socialde­
mocratico Will Brandt venis­
se improvvisamente inalberato 
un grande striscione con la ri­
chiesta : « Nessun appoggio del­
la SPD alla guerra USA nel 
Viet Nam ». mentre la polizia 
di Berlino Ovest ha caricato 
duramente lavoratori, stranie­
ri e giovani studenti. Inter­
venti della polizia si sono avu­
ti anche in altre città, come 
per esempio ad Amburgo dove 
si erano formali spontanea­
mente cortei non previsti dai 
dirigenti sindacali. Ad Ambur­
go in precedenza aveva parla­
to il presidente di destra dei 
sindacati Alfred Rosenberg. A 
Stoccarda, dopo il comizio, i 
lavoratori si sono riversati in 
massa davanti al Consolato 
americano per ripetere la loro 
condanna alla « sporca guer­
ra » contro il Viet Nam. A 
Dusseldorf hanno preso parte 
alla protesta anche lavoratori 
emigrati, soprattutto spagnoli. 
italiani, greci e turchi. Gli 
operai spagnoli hanno aperto 
cartelli con la parola d'ordine: 
< Libertà di organizzazione e 
diritto di sciopero anche in 
Spagna » Su uno striscione 
portato da operai italiani si 
leggeva: e Democrazia sì. dit­
tatura no ». 

Nella RDT la giornata è sta­
ta festeggiata con i tradizionali 
cortei di massa e la grande 
festa popolare all'aperto. A 
Berlino democratica sono sfi­
late 300 000 persone. Contra­
riamente agli anni precedenti. 
non si è avuta alcuna parata 
militare. Come era stato an 
nunciato nei giorni scorsi, una 
grande parata militare si svol 
gerà 18 maggio, giorno della 
capitolazione della Germania 
nazista Ad essa prenderanno 
parte per la prima volta in­
sieme reparti delle forze arma­
te tedesco-democratiche e ?o-
v icticlie. 

Castro: Si 
fermare USA 

Lo sbarco dei marines a San Domingo smaschera e mette in crisi la politica della 
« Alleanza per il progresso » - La internazionalizzazione della guerra nel sud est 
asiatico darà al campo socialista il diritto di inviare volontari nel Vietnam del Sud 

1-9- Romolo Cacca vai* 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 2. 

Il 1 Maggio è stato celebrato 
ieri sulla grande piazza della 
Rivoluzione con una grande ma­
nifestazione popolare nel corso 
della quale Fidel Castro ha pro­
nunciato un importante discor­
so al centro del quale sono stali 
soprattutto i drammatici avve­
nimenti di S. Domingo. 

I patrioti domenicani — ha 
detto Fidel Castro — hanno con­
fermato ciò che già l'eroico 
popolo vietnamita aveva prova­
to: cioè che i marines sono 
fatti di carne e di ossa e che, 
quindi, nella carne dei soldati 
della fanteria di marina USA 
penetrano le pallottole ed essi 
muoiono come cani se si spara 
contro di loro, quando commet­
tono azioni scellerate in qual­
siasi parte del mondo. Bisogna 
costringere gli USA — ha pro­
seguito Fidel Castro — a ces­
sare il loro intervento militare. 
Questo non spetta soltanto ai 
popoli americani ma è un com­
pito che riguarda il mondo in­
tero. E' necessario, ha ribadito 
il premier cubano, contrappor­
re all'accresciuta aggressività 
degli imperialisti una più ampia 
azione rivoluzionaria, dovunque 
e su tutti i fronti. 

Fidel Castro ha anche dichia­
rato che tutti Ì paesi del campo 
socialista dovranno al più pre­
sto far comprendere agli impe­
rialisti che essi stanno giocan­
do col fuoco e che la loro poli­
tica ricattatoria, fondata su 
guerre limitate ed aggressioni 
locali, non è praticabile senza 
il rischio di bruciarsi essi stessi. 

Nel corso del suo discorso 
Fidel Castro ha anche annun­
ciato che, nel momento in cui 
si teneva la manifestazione del 
1 Maggio, Cuba ha prodotto 
cinque milioni e 1G0 mila tonnel­
late di zucchero, il che significa 
60 mila tonnellate in più del­
l'obiettivo che era stato posto. 
E' quindi sicuro che per il 10 
giugno verranno raggiunti sci 
milioni di tonnellate: 2 milioni 
e 200 mila in più rispetto al 
1963. Fidel Castro ha pronun­
ciato il suo discorso dinanzi ad 
una folla forse 'ancor più nu­
merosa che negli anni passati. 
La sfilata organizzata dai sin­
dacati è durata circa cinque 
ore: dalla folla si chiedeva a 
gran voce un discorso duro con­
tro l'aggressione americana a 
S. Domingo. 

Pochi fatti — ha detto subito 
Castro quando ha preso la pa­
rola — hanno posto il cinismo 
e la criminalità dell'imperiali­
smo USA più a nudo. Poche 
volte si potrà dire con più odio 
e indignazione ciò che oggi dice 
il popolo: muoia l'imperialismo 
USA! Gli Stati Uniti non hanno 
violato soltanto le leggi inter­
nazionali ma anche i patti spe­
cifici concordati con governi 
che pure li hanno appoggiati 
con la loro politica reazionaria 
americana. Quella di S. Do­
mingo non era una rivoluzione 
socialista, era solo un movi­
mento costituzionalista per il 
ritorno del presidente eletto in 
base ad una costituzione bor­
ghese. in una di quelle elezioni 
di cui gli imperialisti tessono 
l'apologia. Eppure si è giunti 
allo sbarco dei marines. 

Analizzando dettagliatamente 
i fatti Castro ha soprattutto 
messo in luce l'evidente di­
sprezzo degli Slati Uniti nei 
confronti dei governi alleati fa­
centi parte dell'OSA. Questi go­
verni hanno dovuto incassare 
lo schiaffo dell'intervento arma­
to a S. Domingo, effettuato sen­
za alcun preavviso; ora ven­
gono chiamati ad avallare l'ope­
razione. Castro ha poi detto che 
l'atteggiamento dei capi mili­
tari del movimento costituzio­
nalista di S. Domingo (l'avere. 
ossia, dato armi al popolo e re­
sistito tenacemente, contrattac­
cando alle forze di Wessin e di 
marines ad avere infine imposto 
come condizione della tregua 
il ritiro delle truppe USA) fa 
aumentare, di fronte a tutto il 
mondo, il prestig:o del movi­
mento patriottico dnminicano. 

Il premier cubano hi prose-
gn'io cJfcT-.ando che ora si 
minacciane nuoci sbarchi di 
truppe amcTÌcare. Ma il popolo 
di S. Domingo — ha detto Ca­
stro — oltre ad avere confer­
mato gloriosamente la grande 
verità secondo cui se i militari 
americani vengono per ammaz­
zare meritano la morte, ha co­
stretto gli StcJi Uniti a togliersi 
la maschera e a rivelarsi alla 
piene luce come nemi-A del po-
polo e difensori dei ceti più rea­
zionari Dicono, ha detto Castro. 
che mi movimento costituziona­
lista dnminirano ci sono i co­
munisti: sarebbe strano se sles­
sero con Wessm. Non sappiamo 
quanti comunisti ci siano a 
S. Domingo — ìia detto Castro 
— ma sappialo che noni co­
munista lotta sempre con :! 
partito che difende la Costitu­

zione perchè questo è il suo 
dovere di rivoluzionario. 

L'imperialismo — ha detto an­
cora Fidel Castro — ha paura, 
è nervoso. Quando nel Venezue­
la i comunisti parteciparono alla 
rivoluzione che abbattè Jeme-
nez, l'imperialismo americana 
non intervenne militarmente ma 
scelse la strada della divisione 
del popolo e provvisoriamente 
riuscì ad impedire lo sviluppo 
della rivoluzione. Stavolta, in­
vece, ha perso il controllo 
dei nervi: seqno che ha an­
che perso la fiducia nella sua 
tattica tradizionale di questi 
ultimi anni. La lezione è servita 
per tutti i governi che hanno 
creduto che la politica della 
Alleanza per il Progresso aves­
se superato quella degli inter­
venti militari. 

La situazione si fa difficile, 
quindi, per gli alleati e per l 
complici degli Stati Uniti. In 
tutti i paesi dell'America latina 
vi sono proprietà e cittadini 
americani. Per tutti i governi 
latino-americani, quindi, si pone 
il dilemma di accettare o no il 
ricatto americano, di accettare 
o no la perdita della propria in­
dipendenza. 

Finora diversi governi del­
l'America latina hanno prote­
stato contro l'aggressione 
americana a S. Domingo, ma 
solo uno — ha detto Castro 
— ha chiesto il ritiro imme­
diato delle truppe america­
ne: il governo del Cile. Castro 
ha osservato che i paesi lati­
no-americani stanno ora rac­
cogliendo i frutti amari del 
loro supino appoggio alla po­
litica anticubana. Oggi il con­
tinente americano potrà ap­

prezzare il fatto che Cuba da 
sola ha difeso come nessuno 
il diritto alla indipendenza 
di tutti i popoli latino ameri­
cani. La rivoluzione di S. Do­
mingo non era come quella cu­
bana ma se anche lo fosse 
stata nessun paese avrebbe 
avuto il diritto di impedire 
al popolo di scegliere il tipo 
di rivoluzione più convenien­
te. Ciò che radicalizzerà il 
movimento rivoluzionario e la 
coscienza dei popoli america­
ni sarà precisamente la vile 
aggressione degli Stati Uniti 
e la loro complicità con le for­
ze reazionarie di S. Domingo. 

Quanto alla riunione del 
Consiglio di Sicurezza Castro 
lia detto che bisogna esigere 
il ritiro delle truppe imperia­
liste. Il leader cubano ha af­
frontato poi i problemi deri­
vanti dall'accresciuta aggres-
swità imperialista. Ha detto 
che Cuba conosce bene la po­
litica ricattatoria imperialista. 
Bisogna controbatterla per ar­
restarla. Non può esservi — 
ha detto Castro — alcuna di­
fesa passiva: Cuba crede sin­
ceramente che questa via non 
conduca alla pace, anzi por­
ta ad avventure sempre più 
pericolose. 

Operando secondo la teoria 
dell'equilibrio nucleare l'impe­
rialismo americano trova un 
ampio campo per le guerre li­
mitate e le aggressioni locali. 
Bisogna quindi — ha detto Ca­
stro — insegnare ai circoli più 
reazionari americani che essi 
stanno veramente giocando 
con il fuoco. Questa necessi­
tà. ha affermato il premier di 
Cuba, incombe su tutti t paesi 

del campo socialista i quali 
debbono affrontare anche i ri­
schi che la storia impone. « E' 
necessario — ha detto Castro 
— trasformare il Viet Nam del 
Nord in un cimitero di ae­
rei americani, usando tutti i 
mezzi aerei ed anti-aerei con 
la partecipazione dell'intero 
campo socialista ». 

Bisogna avvertire — ha pro­
seguito ancora Fidel Castro 
— che la internazionalizzazio­
ne delta guerra nel Viet Nam 
del Sud significa la interna­
zionalizzazione della guerra 
nel sud est asiatico. La pre­
senza di truppe americane. 
sudcoreane ed australiane da­
rà al campo socialista il dirit­
to di inviare volontari a com­
battere anche nel Viet Nam 
del Sud. Sono sicuro — ha det­
to Castro — che agendo in que­
sto modo, gli imperialisti do­
vranno riflettere su un fatto 
certissimo: i popoli vogliono la 
pace e vogliono costruirla con 
fermezza. 

Noi cubani — ha concluso 
Castro — conosciamo bene la 
politica imperialista america­
na. Siamo coni'infi che biso­
gna tagliare le mani dell'im­
perialismo quando queste ma­
ni vengono messe troppo avan­
ti, assassinando impunemente. 
Castro ha detto infine che al­
la strategia dell'aggressione bi 
sogna opporre una strategia 
che stimoli la rivoluzione in 
ogni parte e su ogni fronte. 
Nella scala dei valori la pace 
è uno dei punti più alti ma 
pace — ha detto Fidel Castro 
— deve essere per tutti. 

Saverio Tutino 

Pechino 

Tre milioni di lavoratori 
sfilano sulla Tien An Men 
Durante un ricevimento il dirigente dei sindacati cinesi auspi­
ca un movimento mondiale per cacciare gli USA dal Vietnam 

PECHINO — Ragazzi • ragazze durante la sfilata nella piazza Tien An Men 
(Telefoto ANSA - l'c Unita ») 

Manifestini 
antifascisti 
a Madrid 

Bilbao e Lisbona 
MADRID. 2 

Nella penisola iberica, dove le 
popolazioni sono sottoposte alla 
tirannia del fascismo, in Spa­
gna come in Portogallo, la voce 
delle organizzazioni clandesti 
ne dei lavoratori si è fatta sen 
tire nonostante il feroce dispo 
sitivo di prevenzione e repres­
sione messo in atto dalle poli­
zie politiche. 

A Madrid nella nottata grup 
pi di coraggiosi hanno lanciato 
per le strade volantini che sa­
lutano il popolo lavoratore in 
citandolo a lottare contro il fa 
seismo A Bilbao e Saragozza i 
manifestini diffusi dai gruppi 
clandestini fanno appello a e scio­
peri e dimostrazioni per ottene­
re aumenti salariali ». 

Anche a Lisbona in alcune stra 
I rie della citta sor.o siati lanca 
j ti l'altra notte iranifestiii» anti 
i fascisti. 

La polizia 
greca aggredisce 

un corteo 
di lavoratori 

ATENE. 2 
In Grecia, dove le dimostra­

zioni del Primo Maggio non 
sono proibite, ma dove tutta­
via la lotta dei lavoratori è vio-
lentementt' osteggiata da un go­
verno sempre più in preda della 
vocazione fascista del conser­
vatorismo ellenico, si sono svol­
te numerose manifestazioni che 
la polizia ha cercato di ostacola­
re in ogni modo. 

Particolarmente odiosa e vio­
lenta è stata l'azione poliziesca 
contro un gruppo di lavoratori 
greci che. dopo un comizio per 
la Festa del lavoro, hanno ten 
tato di raggiungere il Ministero 
del lavoro per chiedere aumenti 
salariali I poliziotti hanno ag­
gredito e bastonato ferocemente 

ì gli operai che hanno avuto fé 
j riti e contusi. I sindacati harino 
' \ ivecc.xcnte protestato contro 
i l'operato della polizia. 

PECHINO, 1 
Come in quasi tutte le capi­

tali asiatiche e del mondo, nelle 
città cinesi le manifestazioni 
del Primo Maggio si sono svol­
te nel segno della lotta popo­
lare contro le aggressioni del­
l'imperialismo. Nella capitale 
cinese, come sempre, le dimo 
strazioni della festa del lavoro 
hanno avuto un'ampiezza ec­
cezionale: non meno di tre 
milioni di lavoratori sono sfilati 
sulla Tien An Men recando 
cartelli che inneggiavano alla 
giusta lotta delle popolazioni 
del Vietnam contro gli attacchi 
americani. 

La ricorrenza del Primo Mag­
gio è stata anche celebrala con 
un ricevimento durante il qua­
le il primo ministro Ciu En lai 
ha brindato alla vittoria delle 
popolazioni del Vietnam. Da 
parte sua il presidente dei sin­
dacati cinesi. Kiu Nin-yi ha 
auspicato e la organizzazione 
di un movimento su scala mon­
diale per costringere le fon» 
dell'imperialismo statunitense 
ad abbandonare il Vietnam e 
tutti gli altri paesi militar­
mente occupati ». 


